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ADDRESS

RITRATTO 
FIORENTINO 
foto di Giorgio Possenti - testo di Flavia Giorgi

Sulle rive dell’Arno, l’atmosfera 
signorile di un palazzo del ’300
è la cornice di un bed & breakfast 
unico. Dove ogni stanza rivive 
il passato con nuove emozioni

Stampati su stoffa e trasformati 
in cuscini, due ritratti 
di immaginari padroni di casa 
accolgono gli ospiti nella stanza 
n. 24. Lo specchio anni ’60 
è riprodotto in serie limitata 
da Giacomo Cuccoli.
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A sinistra, tonalità di blu 
per i decori e gli arredi di una 
delle camere. Anche i profili 
dell’armadio, un mobile 
eclettico degli anni ’20, si 
intonano al mood. In alto, sul 
mezzanino, plastico di Firenze; 
sulla console, lampada 
Serpente di Martinelli Luce.  

I soffitti affrescati suggeriscono 
il codice cromatico di ogni ambiente. 
Tonalità soft che sposano il legno 
delle boiserie, il velluto dei tendaggi, 
i dettagli di mobili e oggetti 
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A sinistra, sulla parete della 
breakfast room, maxi lettere 
ispirate alle opere di Jack 
Pierson; le sedie provengono 
da una scuola inglese. Sotto, 
una camera da letto con vasca 
free standing e un angolo 
guardaroba con bozzetti 
di moda maschile anni ’50.

ADDRESS 

Oggetti che evocano memorie private, 
opere d’arte e arredi di recupero che scoprono 
una nuova identità. In un gioco, divertito 
e inatteso di opposti, fra classicismo 
e ironia d’uso, inventando nuove modalità 
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Si può convertire un vecchio confessionale aretino in un contenitore di dvd 
o un recipiente per l’acqua, di origine ignota, in un tavolo da pranzo? 
Si può giocare col fuoco invertendo i poli di un estintore, per trasformare 
lo strumento nato per spegnere in quello – una lampada – ideato per 
accendere? Servono fantasia, passione e un certo sense of humour per fare 
i pendolari tra presente e passato, riempire le valigie e inventare modalità 
d’uso diverse per ogni bagaglio in transito. Ma l’intraprendenza diventa 
audacia se la destinazione finale è nel XIV secolo, un palazzo fiorentino di 
antica gloria e sotto tutela delle Belle Arti. Viaggiatori del tempo, Betty Soldi, 
Matteo Perduca e Francesco Maestrelli hanno trasformato la residenza storica 
della potente famiglia mercantile dei Velluti nel loro nuovo bed & breakfast, 
Soprarno Suites. Undici camere, lounge rilassante concepita come una 
biblioteca, spazio cucina-pranzo sempre pronto a offrire ristoro. L’Arno scorre 
vicino. L’acqua ha portato via il ricordo del passato recente, quando i superbi 
soffitti affrescati hanno visto all’opera la redazione di un grande quotidiano 
prima, una società di produzione americana poi. “A noi è toccato il compito di 
rimuovere chilometri di cablaggi”, racconta Perduca, avvocato con vocazione 
per l’arte. “E poi l’impresa di ripensare gli spazi lasciando intatti i muri. I vani 
principali sono stati rispettati, mentre dal taglio dei corridoi abbiamo ricavato 
i bagni per ogni suite”. Rinnovati i pavimenti in cotto con doghe di rovere 
biondo, il gioco dei colori sulle pareti, impreziosite da boiserie tono su tono, si 
è ispirato alle cromie dominanti degli affreschi. Azzurri pittorici che evaporano 
verso il soffitto e sprofondano nel blu dei tessuti, rivestimenti e tendaggi 
di velluto rubati agli abiti rinascimentali delle madonne fiorentine. Il denim 
è la sorpresa che veste altri dettagli, ma sono sempre tonalità pastose, che 
non riflettono la luce, anzi l’assorbono con dolcezza. L’atmosfera domestica 
accoglie l’ospite e lo prepara a vivere nuove sensazioni. Ogni stanza 
è un moodboard, unico e originale. A comporne l’universo decorativo, arredi 
scelti con cura nella galleria del tempo, restaurati o reinventati. “Abbiamo 
frequentato i mercati inglesi e le vendite tenute negli ippodromi; visitato 
tipografie e pasticcerie prossime a venir smantellate; ci siamo messi in fila 
alle cinque del mattino davanti ai camion che rifornivano le bancarelle”, ricorda 
il proprietario. “Insieme a tele e foto provenienti dalle mie collezioni, nel b&b 
sono appesi ritratti e nudi femminili che ho strappato di mano per strada al loro 
autore, uno studente d’arte americano che, a studi finiti, stava alleggerendo 
il baule”. Per sapere se ne valeva la pena, bisogna prenotare la stanza n. 21.•
Soprarno Suites, via Maggio 35, Firenze, www.soprarnosuites.com

A lato, Betty Soldi, titolare 
del b&b Soprarno Suites con 
il marito Matteo Perduca 
e all’architetto Francesco 
Maestrelli. In primo piano, 
lampada Serpente 
di Martinelli Luce. 
In basso, una suite con letto 
prodotto su disegno 
da Berni, Empoli. 

ADDRESS 

Nell’antica residenza della famiglia Velluti, 
un ex gallerista, un grafico e un architetto 
intrecciano passione vintage, eclettismo, creatività 
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